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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI  
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI 

STORICI PNRR M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 21/10/2022 al 30/10/2022 
 

1) Dal momento che il Comune ha presentato per tempo progetto su Bando PNRR Intervento 2.1 "Attrattività 
dei Borghi" - linea B, risultando in DSG_453 del 07/06/2022 AMMISSIBILE (intervento inserito in allegato 1) 
e FINANZIABILE (intervento inserito in allegato 2) ma non finanziato, alla luce di quanto sopra, l'atteso 
Avviso rivolto alle micro, piccole e medie imprese, profit e non profit localizzate nei Borghi 
selezionati nell’ambito della Linea di Azione B, Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi”, Missione 1, 
Componente 3 sarebbe rivolto anche alle imprese localizzate nel Comune, risultando lo stesso Ammissibile e 
Finanziabile? Ossia, cosa intendete con il termine Borghi "selezionati"? 
L’avviso è rivolto a favore delle micro, piccole e medie imprese, profit e non profit, localizzate o che intendono 
insediarsi nei borghi che sono stati selezionati, ossia ammessi e finanziati.  
 
2) Facendo riferimento alla circolare che si riferisce a disciplina delle modalità di accesso al fondo per l'avvio 
delle opere indifferibili del 22.9.2022 vorremmo sapere all'interno dell'incremento del 20% quali materiali sono 
compresi oltre ai materiali per le opere edili. Nel nostro per esempio nel primo evento realizzato ad agosto sono 
raddoppiati i costi rispetto all'anno precedente a causa dell'aumento del gasolio per il trasporto delle 
tensostrutture e di tutti gli altri materiali occorrenti come amplificazione, struttura per il palco, bagni chimici, le 
cucine per il ristorante etc. 
Con il DPCM del 28 luglio 2022, sono state definite le modalità di accesso al “Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili” previsto dall’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.91, per le opere finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR 
e PNC.  
Si può accedere al fondo in questione esclusivamente per fronteggiare il fabbisogno finanziario scaturente 
dagli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti 
energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori (art. 26 comma 1 decreto 50/2022).  
Il perimetro del fondo, pertanto, sono i soli lavori e le voci di costo ai predetti connessi. Appare utile, poi, 
richiamare la definizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), del DPCM, ove viene specificato che per 
“procedure di affidamento avviate per opere ed interventi” si intendono “procedure di affidamento per opere 
pubbliche ed interventi per le quali intervengano, dalla data del 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022, la 
pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di invito 
che siano finalizzate all’affidamento di lavori nonché ́l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione 
dei relativi lavori, anche sulla base di progetti di fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108”.  
Per gli enti locali soggetti attuatori, qualora gli interventi rientrino tra quelli compresi nell’allegato 1 all’art. 7 
del DPCM 28 luglio 2022, si accede al Fondo opere indifferibili tramite la procedura “semplificata” di 
preassegnazione delle risorse, che non prevede la presentazione di istanze. 
Per la M1C3I2.1, accedono a tale procedura gli interventi finanziari con DSG Cultura n. 453 del 07/06/2022.  
La preassegnazione del “contributo aggiuntivo” a valere sulle risorse del Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili, appositamente disciplinata dall’articolo 7 del citato DPCM, viene calcolata applicando la 
percentuale indicata nell’Allegato 1 del citato DPCM al contributo originariamente definito nel decreto di 
assegnazione relativo a ciascun intervento ivi indicato, fermo restando, per come già rappresentato, che il fondo 
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copre solo la revisione dei prezzi che interessa in senso stretto l’opera (si suggerisce al riguardo Webinar ANCI 
‘Chiarimenti sulla circolare n.37 MEF del 9 novembre e illustrazione FAQ del governo sulla revisione dei prezzi 
Pnrr’ visionabile al link: https://www.anci.it/i-materiali-e-la-registrazione-del-webinar-anci-sulla-circolare-mef-
del-9-novembre/).  
La preassegnazione delle risorse costituisce titolo per l’accertamento delle stesse a bilancio. 
È rimesso all’Amministrazione titolare la valutazione del perimetro dei potenziali Enti beneficiari, tenendo 
conto dei seguenti requisiti: 

a)      avvio delle opere nel periodo 18/05/2022-31/12/2022; 
b)      soddisfacimento del fabbisogno finanziario derivante esclusivamente dall’aggiornamento dei 

prezziari previsto dai commi 2 e 3 dell’articolo 26 del DL n. 50/2022. 
Si ricorda, inoltre, che, fermo restando il rispetto dell’avvio delle opere nel periodo 18/05/2022-31/12/2022, 
l’assegnazione definitiva terrà conto della valutazione delle disponibilità di cui all’articolo 26, comma 6, DL n. 
50/2022 (rimodulazione somme a disposizione QE ed utilizzo di eventuali somme disponibili derivanti da 
interventi di competenza delle medesime stazioni appaltanti per cui siano stati eseguiti i relativi collaudi) e ciò 
in quanto, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del DPCM 28 luglio 2022, le risorse del Fondo sono finalizzate a 
soddisfare solo la parte di fabbisogno aggiuntivo non coperta con le risorse che l’amministrazione è in grado 
di reperire autonomamente. 
La circolare n. 37 del 9 novembre 2022 del MEF, alla quale si rinvia, ha disciplinato nel dettaglio la “procedura 
semplificata” sopra citata.  
In particolare, la Circolare fornisce indicazioni operative per: 

 Rimodulazione risorse (art. 7 comma 1, ultimo periodo del DPCM). L’ente locale attuatore può inserire 
sul sistema Regis le domande di rimodulazione, al fine di richiedere un importo di preassegnazione 
diverso da quello risultante dall’applicazione al singolo progetto (collegato a specifico CUP) della 
percentuale indicata nell’Allegato 1 al DPCM 28/7/22. Le richieste per ciascun CUP, da trasmettere 
aggregate per ciascuna misura (intervento), possono essere inoltrate dall’ente locale dalla data di 
pubblicazione della circolare fino al 20 novembre 2022. 

 Assegnazione definitiva (art. 7 comma 2 del DPCM). L’ente locale attuatore, entro 5 gg dal 
perfezionamento del CIG, è tenuto ad aggiornare sul sistema Regis:  
a) le informazioni relative all’avvio della gara (CIG, data di pubblicazione del bando/avviso di indizione 

o trasmissione della lettera di invito, importo totale dell’opera e importo gara – da inserire importo 

originario e importo aggiornato se diverso);  

b) il fabbisogno finanziario, derivante dall’applicazione dei prezzari aggiornati infrannualmente o 

incrementati ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo 26 del decreto-legge n.50 del 2022, specificando il 

parametro di calcolo;  

c) le disponibilità derivanti dall’applicazione dell’articolo 26, comma 6, del decreto-legge n. 50 del 

2022 (rimodulazione somme a disposizione QE ed utilizzo di eventuali somme disponibili derivanti da 

interventi di competenza delle medesime stazioni appaltanti per cui siano stati eseguiti i relativi 

collaudi); 

 Annullamento preassegnazione (art. 7 comma 3 del DPCM). L’Amministrazione finanziatrice, entro il 
31 gennaio 2023, provvede a rilevare, attraverso i sistemi informativi della Ragioneria Generale dello 
Stato, tutti i CUP di competenza collegati alle diverse misure (interventi) indicate nell’Allegato 1 e 
individuate ai sensi dell’articolo 29 del decreto-legge n. 144 del 2022, per i quali non siano state avviate 
le procedure di affidamento delle opere pubbliche nel periodo dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 
2022. 

 
3) Buongiorno per il PNRR Borghi Storici ho prenotato il CUP che allego, trattandosi un importo misto l'ho 
classificato di servizi essendo prevalente, adesso non riesco a fare il monitoraggio sul BDAP Mop perché non mi 
risulta alla ricerca. Chiedo se è necessario il monitoraggio sul BDAP e se pertanto dovrò modificare il CUP 
classificandolo come di lavori. 
Si riportano al riguardo i riscontri alle F.A.Q. inerenti il Monitoraggio PNRR – Italia Domani reperibili al link 
https://italiadomani.gov.it›sogei-ng›.  
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Per il monitoraggio dei dati del PNRR, il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato ha sviluppato il sistema ReGiS, specificamente rivolto alla rilevazione e diffusione dei dati 
di monitoraggio del PNRR, nonché a supportare gli adempimenti di rendicontazione e controllo previsti dalla 
normativa vigente. 
Il sistema ReGiS garantisce l’assolvimento degli obblighi previsti dal decreto legislativo del 29 dicembre 2011, 
n. 229 in merito al monitoraggio degli investimenti pubblici. 
Tramite il sistema ReGiS si alimenta la BDAP. I dati di progetto già inviati in BDAP tramite altre applicazioni 
(MOP, Sistemi locali che alimentano BDU) non vengono richiamati in automatico nelle strutture dati della 
componente gestionale del sistema ReGiS. Fino all’effettivo avvio dell’utilizzo del sistema ReGiS si è 
provveduto, su indicazione delle Amministrazioni Titolari di Misura, a trasportare su ReGiS, attraverso modalità 
non automatiche, una parte dei dati di progetti già presenti in BDAP. 
 
4) Nelle linee guida Si.Ge.Co, oltre il soggetto attuatore di primo livello, vengono individuati altre due tipologie 
di soggetti, soggetto attuatore di secondo livello e il soggetto realizzatore.  
Sia il soggetto attuatore di secondo livello che il soggetto realizzatore, come specificato nel Si.Ge.Co, deve essere 
individuato secondo le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente e applicabile (ad esempio 
in materia di appalti pubblici o in materia di accordi con partner e/o enti in house).  
Il Comune Attuatore/Beneficiario ha attivato per tempo la raccolta di candidature per la stipula di un 
Partenariato Speciale Pubblico Privato (PSPP) evidenziato tramite Accordo di collaborazione pubblico-privato, 
con emanazione di Avviso Pubblico e procedura di selezione dei partner privati. 
I partner privati che hanno sottoscritto l’accordo in PSPP sono da ritenersi soggetti attuatori di secondo livello o 
soggetti realizzatori? Considerando, inoltre, che sull’Avviso Pubblico è specificato che solo il Comune proponente 
ed eventuali Comuni aggregati possono ricoprire il ruolo di soggetto attuatore.  
I partner privati che hanno sottoscritto l’accordo in PSPP sono da ritenersi soggetti attuatori ove tale ruolo sia 
stato loro assegnato attraverso la stipula dell’accordo di partenariato, documento che deve contenere i 
principi ispiratori e la disciplina regolativa della relazione tra i partner nel lungo periodo e specificare le 
condizioni e gli impegni durevoli per l’intero arco di vigenza dell’accordo e quelli di avvio o di natura transitoria 
verificabili a scadenza. 
A mero titolo riepilogativo, si rappresenta che i soggetti attuatori, sono i “i soggetti pubblici e privati che 
provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR (art. 1, comma 4, lett. O, D.L. n. 77/2021)”, 
assumono la responsabilità dell’attuazione e gestione del Progetto e in capo ad essi permane la responsabilità 
dell’utilizzo e della rendicontazione delle risorse spese.  
Appare pacifico dalla lettura dell’art. 4 dell’Avviso che soggetto attuatore degli interventi previsti dal Progetto 
è il Comune proponente, nonché, nell’ipotesi di aggregazione di Comuni, il Comune aggregato deputato alla 
realizzazione di singoli interventi. La conferma di quanto sopra è data dal successivo comma 13 del citato art. 
4, il quale nel prevedere che le candidature possono essere corredate dall’adesione di partner pubblici e 
privati, espressamente dispone che questi ultimi devono essere “…. diversi dai soggetti attuatori (Comune 
proponente o comune aggregato)”. 
Il citato comma 11 dell’art. 4, nel prevedere la possibilità per cui gli interventi del Progetto possono essere 
attuati dal Comune proponente o dal Comune aggregato competente anche per il tramite di altri soggetti (lett. 
a e b), non fa che richiamare la previsione di cui all’art. 9, comma 1, ultimo capoverso del D.L. n. 77/2021, 
laddove è disciplinata la possibilità che i soggetti attuatori come sopra definiti, possano avvalersi per la 
realizzazione operativa degli interventi previsti dl PNRR anche di soggetti attuatori esterni (detti di 2° livello) 
con le modalità previste dalla vigente normativa nazionale ed europea (appalti pubblici o accordi con partner 
e/o enti in house). 
Per quel che riguarda il soggetto realizzatore, esso per definizione ricorrente nell’ambito del PNRR per come, 
altresì, riportato nelle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR è il “Soggetto e/o operatore 
economico a vario titolo coinvolto nella realizzazione del Progetto (es. fornitore beni e servizi/esecutore lavori) 
e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile (es. in 
materia di appalti pubblici)”.  
Per l’individuazione dei soggetti realizzatori si farà riferimento alla normativa vigente per come analiticamente 
descritto nel SI.GE.CO. nel paragrafo dedicato. 
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5) Considerato il partner privato un soggetto realizzatore, questo deve emettere fatture per l’ammontare del 
suo intervento, oggetto di accordo in PSPP, al Comune e quest’ultimo rendicontare tali fatture presso il REGIS 
per il rimborso delle spese?  
Contrariamente, il Comune attuatore/beneficiario non deve rendicontare le fatture emesse dal partner privato 
 realizzatore, bensì i costi sostenuti dal soggetto privato realizzatore? In caso affermativo, come dovrebbe 
avvenire il trasferimento delle risorse tra Comune e partner privato? 
 La possibilità di sostenere costi e le modalità di selezione di eventuali soggetti esterni/realizzatori da parte di 
un partner sono strettamente correlate e conseguenti alla tipologia di accordo di partenariato definito, alla 
natura giuridica del partner, nonché alle modalità realizzative dell’intervento. L’ammissibilità delle spese è in 
ogni caso subordinata alla rispondenza degli atti e delle procedure alle disposizioni normative vigenti, ivi 
comprese quelle del Codice degli Appalti (D.Lgs. n. 50/2016). 
L’intero circuito finanziario è gestito attraverso il sistema informativo ReGis. Il soggetto attuatore/comune 
capofila: (i)registra i dati di avanzamento finanziario su ReGis allegando la documentazione specifica relativa a 
ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa e pagamento per consentire i 
controlli amministrativo contabili, (ii) inoltra periodicamente la richiesta di pagamento  con l’elenco di tutte le 
spese sostenute nel periodo di riferimento con la documentazione che comprova l’avanzamento degli 
indicatori di Progetto che alimentano milestone e i target.  
Il pagamento verrà effettuato da parte del Ministero al Comune affidatario secondo le previsioni di cui all’art. 
5 del Disciplinare d’obblighi e, comunque, a spese sostenute.  Il Comune capofila procederà al trasferimento 
delle risorse ai Comuni aggregati, secondo le modalità stabilite tra gli stessi. 
Ogni Comune aggregato (ove attuatore) potrà sostenere i costi per l’attuazione del proprio intervento, 
incaricando eventuali soggetti esterni/realizzatori seguendo le regole previste per l’ammissibilità delle spese 
e successivamente fornire al Comune capofila i giustificativi di spesa che quest’ultimo inserirà in ReGiS. 
Il Comune capofila riceverà dal Ministero i rimborsi successivamente al controllo della rendicontazione e poi 
provvederà a distribuirli agli altri Comuni aggregati (ove attuatori) in base alle quote di spesa sostenute da 
ciascuno e controllate/certificate. 
 
6) Nel QTE del progetto sono stati inseriti degli interventi al lordo dell’IVA al 22%. In fase di attuazione 
dell’intervento sono stati individuati dei professionisti con partita iva forfettaria. L’economia di spesa tra 
l’importo netto e lordo, potrebbe essere allocata su un altro intervento?  
Ai sensi dell’Art. 3 comma 5 dell’Avviso “Le risorse derivanti dalle economie di gara e da qualsiasi altra 
provenienza o da provvedimenti di revoca rientrano nella disponibilità del Ministero della Cultura che potrà 
disporre, previa opportuna valutazione collegata in particolare al rispetto dei principi sopra richiamati e delle 
tempistiche attuative previste dal PNRR: 

i. il finanziamento di ulteriori interventi nell’ambito del medesimo Progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale per il quale si registrano economie, previa regolare presentazione da parte del 
proponente e valutazione positiva da parte del Ministero della Cultura; 

ii. in assenza della presentazione di ulteriori progetti da parte del proponente o nel caso di 
valutazione negativa da parte del Ministero della Cultura circa l’ammissibilità del nuovo 
intervento, il finanziamento di interventi afferenti ad altri Progetti locali di rigenerazione culturale 
e sociale; 

iii. il finanziamento di ulteriori Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale attraverso lo 
scorrimento della graduatoria di cui al successivo articolo 8; 

iv. l’incremento della quota di risorse destinate al sostegno delle MPMI.” 
Inoltre anche l’articolo 6 del Decreto del SG n. 453 del 07.06.2022 di assegnazione delle risorse in aderenza 
all’Avviso dispone in merito all’utilizzo delle economie. 
 
7) Il MEPA è da considerarsi Centrale di Committenza ai sensi dell'Art. 37 c. 4 del Codice dei Contratti per il PNRR 
e, se si, quali sono le modalità di utilizzo dello stesso ossia può essere utilizzato per affidamento diretto o solo 
con indizione di gara?  
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Il MEPA costituisce uno strumento di negoziazione messo a disposizione da CONSIP che la PA può utilizzare 

per gli affidamenti diretti e/o l'espletamento di procedure di gara di valore inferiore alla soglia comunitaria. 

Essendo CONSIP individuata per legge quale soggetto aggregatore qualificato (art. 9, comma 1 DL n. 66/2014), 

è da ritenere che siano soddisfatti i requisiti di cui all'art. 37, comma 4 del codice dei contratti pubblici e che 

le stazioni appaltanti, comuni non capoluoghi di provincia, possano utilizzare MEPA per aderire alle 

convenzioni o agli accordi quadro banditi dalla predetta. 

8) Con la presente siamo a richiedere se è possibile accorpare diversi interventi relativi ad opere edilizie (ciascuno 
con un proprio quadro economico autonomo) in un unico affidamento (fatte salve naturalmente le procedure 
previste dal Codice degli Appalti), considerando che gli interventi stessi, pur riguardando azioni con diversi e 
specifici obiettivi, insistono tutti sul medesimo immobile, e che pertanto il ricorso ad un solo affidatario sarebbe 
giustificato per economia di risorse e di processo, consentendo di ottimizzare la gestione del cantiere, la 
risoluzione delle interferenze e la sequenzializzazione delle lavorazioni. Resta inteso che i quadri economici 
sarebbero mantenuti distinti così come gli interventi, sia rispetto agli obiettivi stessi, sia rispetto ai 
cronoprogrammi, nonché ai relativi target e milestone.” 
L’affidamento di servizi, lavori e forniture deve rispettare le norme nazionali ed eurounitarie. Nel caso 
prospettato, trattandosi di interventi che insistono sul medesimo immobile, è auspicabile – laddove possibile 
– procedere ad affidamenti unici per non incorrere nel rischio di frazionamento artificioso di appalti con 
conseguente violazione del Codice degli Appalti. A tal riguardo si richiamano le Linee Guida n. 4 approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con delibera n. 206 del 1 marzo 
2018, nonché la delibera ANAC n. 666 del 28 settembre 2021. 
 
9) Il progetto del Comune include 26 interventi tra loro distinti. 
Ci è stato consigliato di trattare il CUP come CUP Master e di richiedere per ogni intervento un nuovo CUP 
(collegandolo al CUP Master), salvo per quanto riguarda interventi di tipo sovra progettuale (come p.es. la 
partecipazione della popolazione, attività di comunicazione/social media, etc.). 
È corretto procedere così?  
Se si, il sistema ReGIS permette ai fini di monitoraggio/rendicontazione di collegare tali CUP al CUP Master 
oppure è necessario fare una rendicontazione per ogni singolo CUP? 
Sulla homepage Italia Domani – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ho trovato la seguente FAQ 
(https://italiadomani.gov.it/it/faq/attivazione-e-attuazione-progettuale.html) 
Se l’intervento complessivo è gestito attraverso un QE unico, esiste un solo CUP e tutte le 
gare/affidamenti/acquisizioni e i relativi CIG verranno collegati allo stesso. 
Si rinvia in merito a quanto previsto in materia dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica. Sul sito dedicato nella parte relativa alla normativa CUP si legge “Per un progetto in 
cui intervengono più partner sia pubblici che privati, nel contesto del CUP non si parla più di progetto ma 
piuttosto di “programma” che comporta la realizzazione di tanti progetti quanti sono i partecipanti. Gli Enti 
pubblici (o che svolgono attività a valenza pubblica) genereranno autonomamente il CUP che riguarda la loro 
parte di programma, per gli Enti privati il CUP verrà generato dall’Autorità di gestione o dal Lead partner del 
programma e in assenza di entrambe queste figure direttamente dal soggetto privato”. 
Si legge ancora sul sito relativamente alla funzione e all’utilizzo del “CUP master”: 
“L’utilizzo del CUP “master” serve per collegare tra di loro progetti di sviluppo temporalmente o 
funzionalmente distinti, ma relativi ad unico oggetto di intervento come: la stessa infrastruttura nel caso di 
lavori pubblici; lo stesso stabilimento industriale nel caso di incentivi ad unità produttive; lo stesso obiettivo in 
caso di formazione, di progetti di ricerca e di interventi finalizzati”. 
Nell’avviso Borghi si è in presenza di unico progetto, regolamentato da un unico quadro economico, sebbene 
le risorse vengano spese da soggetti differenti, ma individuati nell’unico quadro economico progettuale. 
Quanto sopra è rafforzato dalla circostanza per cui, ai sensi dell'art. 4, comma 5 dell’Avviso: “Il Comune 
proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero della Cultura per tutti gli aspetti amministrativi, di 
monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle relative spese ed è l’assegnatario delle risorse 
finanziarie attribuite al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”. 

https://italiadomani.gov.it/it/faq/attivazione-e-attuazione-progettuale.html
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Per quanto sopra è da ritenere che la responsabilità della richiesta del CUP, rimanga attribuita, al Soggetto 
titolare del progetto di investimento pubblico cui compete l’attuazione degli interventi e quindi, in ambito 
PNRR, al Soggetto Attuatore/capofila responsabile della realizzazione del progetto finanziato.  
  
10) Nella linea di Azione “Realizzazione/potenziamento di servizi e infrastrutture culturali” sono previsti tre 
interventi che riguardano il Santuario di San Bernardo ma che per ragioni squisitamente tecniche, ovvero di 
omogeneità delle lavorazioni, sono stati appunto disaggregati rispettivamente in lavori di “restauro 
conservativo”, “restauro opere lignee e opere pittoriche”, Ristrutturazione e riqualificazione di due spazi 
all’interno del santuario per attività socio-culturali e ricreative”. Si chiede la possibilità, per ragioni procedurali e 
di accelerazione delle tempistiche, di far confluire in un unico progetto e quindi in un unico quadro 
economico/capitolato tutti e tre gli interventi per poi procedere ad un’unica gara d’appalto.  
L’affidamento di servizi, lavori e forniture deve rispettare le norme nazionali ed eurounitarie. Nel caso 
prospettato, trattandosi di interventi che insistono sul medesimo immobile, è auspicabile – laddove possibile 
– procedere ad affidamenti unici per non incorrere nel rischio di frazionamento artificioso di appalti con 
conseguente violazione del Codice degli Appalti. A tal riguardo si richiamano le Linee Guida n. 4 approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con delibera n. 206 del 1° marzo 
2018, nonché la delibera ANAC n. 666 del 28 settembre 2021. 
Si precisa che la legittimità delle procedure di affidamento è in ogni caso condizione di ammissibilità delle 
spese e che qualsiasi variazione rispetto a quanto previsto nel progetto va sempre comunicata al MIC e segue 
l’iter autorizzatorio di cui all’art. 16 dell’Avviso e all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi. 
 
11) DPCM 28 luglio 2022 “Disciplina delle modalità di accesso al fondo per l’avvio delle opere indifferibili” e art. 
26, comma 6, del D.L. 17 maggio 2022: in relazione tale normativa si chiede se anche la pubblicazione dell’avviso 
di “Manifestazione di interesse” entro il prossimo 31/12/2022 soddisfi il requisito per l’accesso al fondo. 
Si riporta quanto chiarito in merito dal MEF, in riscontro a specifico quesito posto da un beneficiario: “….- al 
fondo accedono solo le opere e gli interventi avviati nel periodo 18 maggio 2022 – 31 dicembre 2022. Per 
procedure avviate, si rinvia alla definizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), del DPCM 28 luglio 2022, 
ove viene specificato che per “procedure di affidamento avviate per opere ed interventi” si intendono le 
procedure di affidamento per opere pubbliche ed interventi per le quali intervengano, dalla data del 18 maggio 
2022 al 31 dicembre 2022: 
a)       la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere 
di invito che siano finalizzate all’affidamento di lavori; 
b)      l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori, anche sulla base di progetti di 
fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 48, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108”. 
Per ulteriori informazioni inerenti al fondo opere indifferibili, si rinvia alla risposta di cui al quesito n. 2. 
 
12)Lo scrivente Comune, in qualità di Soggetto proponente e Capofila del progetto risultato ammissibile alle 
agevolazioni di cui all’avviso pubblico in questione,  ha perfezionato (anche ai fini del coinvolgimento nella 
attività del progetto di altri Stakeholders) alcuni accordi di collaborazione pubblico-privato che prevedono la 
possibilità di attuazione da parte dello scrivente e/o di singoli comuni aggregati, anche per il tramite di altri 
soggetti privati (“soggetti attuatori esterni”), attraverso accordi di cooperazione in partenariato speciale 
pubblico- privato (“accordi di cooperazione”). 
B. Uno dei suddetti soggetti privati (“Fondazione”) - che è una fondazione universitaria costituita ai sensi 
dell’articolo 59, comma 3 della legge 23 dicembre 2000 n° 388 e del regolamento approvato con D.P.R. 24 
maggio 2001 n° 254 ed iscritta nell’Anagrafe Nazionale delle Ricerche - si qualifica ai sensi delle previsioni di cui 
all’articolo 3, 1° comma, lettera d) del D.lgs. 50/2016 quale «organismo di diritto pubblico» e pertanto, pur 
essendo una persona giuridica di diritto privato e pur non essendo una pubblica amministrazione, si qualifica 
anche come «amministrazione aggiudicatrice» di cui all’articolo 3 comma 1 lettera a) del citato D.lgs. 50/2016. 
C. Gli accordi conclusi e gli ulteriori accordi attuativi concludendi con i singoli suddetti soggetti attuatori esterni 
prevedono/prevedranno che questi ultimi svolgano nell’ambito del rapporto di cooperazione instaurato con lo 
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scrivente Comune l’esecuzione di alcune attività relative al progetto, così come è stato illustrato nella 
documentazione prodotta a codesto Ministero in sede di presentazione della domanda di finanziamento. 
D. I suddetti accordi prevedono inoltre che a fronte della corretta esecuzione (da parte di ciascun singolo 
soggetto attuatore esterno/esecutore) delle attività progettuali oggetto della sua collaborazione, lo scrivente 
Comune rimborsi a tale soggetto attuatore esterno (a piè di lista, dietro rendicontazione analitica corredata del 
supporto degli idonei relativi giustificativi e senza possibilità di alcun ricarico) i relativi costi e spese da 
quest’ultimo sostenuti per l’esecuzione delle sue attività collaborative relative al Progetto. 
E. Fra i costi di cui alla precedente premessa D è previsto che i singoli soggetti attuatori esterni possano 
eventualmente sostenere, fra gli altri, anche costi per proprio personale (dipendenti e/o collaboratori autonomi) 
esperti nel campo oggetto delle loro attività collaborativa.  
F. Il Bando, al suo articolo 10, 4° comma, lettera c prevede che non sono in ogni caso ammissibili, fra le altre, le 
spese per il personale dipendente [omissis]. 
G. La circolare del Ministero dell’Economia e della Finanze - dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
– servizio centrale PNNR ufficio II - protocollo 8432 del 18/01/2011 – U, al suo punto 1 (a pagine 2 e 3) stabilisce 
che: non possono essere imputati alle risorse del PNRR e, quindi, non sono rendicontabili alla UE, i costi relativi 
all’espletamento delle funzioni ordinarie delle strutture amministrative interne delle Amministrazioni titolari di 
interventi cui vengono affidati compiti connessi con attivazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli 
interventi del PNRR, essendo tali costi correntemente sostenuti dagli enti, ovvero connessi con il loro 
funzionamento ordinario e, in quanto tali, devono essere posti a carico dei bilanci delle singole Amministrazioni 
[omissis]; sono invece da considerare ammissibili al finanziamento a valere sulle risorse del PNRR i costi riferiti 
alle attività, anche espletate da esperti esterni, specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti. Come 
chiarito anche dai Servizi della Commissione europea, l’attività di supporto operativo alle strutture interne può 
essere inclusa come parte del costo delle riforme o degli investimenti “se ciò è essenziale per l’attuazione della 
riforma o dell’investimento proposto”. 
Lo scrivente Comune chiede: 
1. conferma del fatto che, nel caso fossero eseguite da uno o più tra i suddetti soggetti attuatori esterni alcune 
tra le attività del Progetto (nell’esecuzione delle loro attività collaborative disciplinate dai suddetti accordi di 
collaborazione e funzionali al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati del progetto):le spese e i costi 
effettivamente sostenuti da tali soggetti per l’esecuzione in qualità di soggetti attuatori esterni di tali attività, 
che siano loro rimborsati (a piè di lista, ed a fronte di idonea documentazione probatoria e rendicontazione) 
dallo scrivente Comune, saranno da considerarsi a tutti gli effetti come spese da quest’ultimo sostenute ed 
ammissibili alla rendicontazione, anche qualora tali spese si qualifichino in tutto o in parte quali spese per 
personale dipendente (ivi segnatamente incluse le spese per dipendenti esperti), giacché: 

 i divieti di finanziamento delle spese relative al personale dipendente concernono, come chiarito dalla 
citata circolare della Ragioneria Generale dello Stato: “il personale impiegato nell’espletamento delle 
funzioni ordinarie delle strutture amministrative interne delle Amministrazioni” i cui costi sono 
correntemente sostenuti dagli enti [ossia dalle suddette Amministrazioni pubbliche], ovvero connessi 
con il loro funzionamento ordinario”; 

 mentre i costi e le spese per il personale dipendente degli enti privati che sono soggetti attuatori esterni 
sono sostenuti da enti privati - che non si qualificano come pubbliche amministrazioni - e, pertanto, 
come specificato nella suddetta circolare, sono invece da annoverarsi tra i costi da considerare 
ammissibili al finanziamento a valere sulle risorse del PNRR essendo riferiti alle attività, anche espletate 
da esperti esterni, specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti. 

2. se tali eventuali costi e spese che saranno sostenuti dai suddetti soggetti attuatori esterni per la realizzazione 
di parte del Progetto suddetto ed agli stessi rimborsati dallo scrivente Comune siano ammissibili e considerabili, 
ai fini dell’articolo 10 del citato Bando, quali spese dello Scrivente Comune relativi al Progetto da esso presentato 
e se tali costi potranno essere rendicontati, dallo scrivente Comune a codesto Ministero, per il loro conseguente 
(co)finanziamento, come se fossero sostenuti direttamente dallo scrivente Comune e, in caso affermativo, se 
tali spese saranno da rendicontarsi: 

i. quali costi e spese per servizi; 
ii. o quali costi aventi la stessa natura che avrebbero avuto se fossero stati sostenuti direttamente 

dallo scrivente Comune e pertanto, e in tale ultimo caso, in relazione ai rimborsi del costo di 
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personale dipendente, se gli inerenti rimborsi fatti come sopra indicato dallo scrivente Comune ai 
singoli attuatori esterni, in carenza di una espressa voce di spesa rendicontativa relativa alle spese 
di personale dipendente, debbano essere rendicontati nella voce a. del 2° comma dell’articolo 10 
del Bando (come costi per l’ acquisto di beni/servizi) o nelle voci più attinenti alle attività svolte dal 
suddetto persone, quali ad esempio le attività di cui alle lettere da h. a k. di cui al suddetto articolo 
10, 2° comma del bando, anche in considerazione del fatto che le suddette spese incluse quelle per 
il personale dipendente dei soggetti attuatori esterni privati potranno essere dagli stessi essere 
sostenute anche per l’esecuzione di attività del Progetto relative: 

1. alla realizzazione di attività, servizi culturali, sociali, ricreativi, eventi, manifestazioni, comprese il costo del 
personale eventualmente addetto all’allestimento degli spazi in cui si svolgono le iniziative, e/o alla direzione 
artistica e/o relatore ad eventi ecc. (di cui alla lettera h. del 2° comma dell’articolo 10 del Bando); 
2. alla realizzazione di studi / ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento (di cui alla lettera i. del 2° 
comma dell’articolo 10 del Bando); 
3. alla promozione e comunicazione (di cui alla lettera k. del 2° comma dell’articolo 10 del Bando); 
Relativamente alle spese sostenute dai soggetti attuatori partner e al relativo circuito finanziario, si rinvia alla 
risposta di cui al quesito n. 5, in merito alle spese del personale si rappresenta la necessità di attenersi alla 
normativa vigente inerente le procedure selettive che possono essere utilizzate per il reclutamento di 
personale a tempo determinato, e per il conferimento di incarichi di collaborazione da parte delle 
amministrazioni pubbliche titolari di progetti previsti nel PNRR, con imputazione di costi nel quadro economico 
del progetto, in particolare alla circolare del MEF n. 4 del 18 gennaio 2022, o, nell'ipotesi di appalto servizi a 
quanto previsto dal codice degli appalti. 
Per come espressamente previsto nella citata circolare, sono ammissibili le spese per il personale incaricato di 
espletare funzioni e attività strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal PNRR e proveniente da 
reclutamenti a tempo determinato secondo quanto previsto dal decreto-legge n. 80 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 113 del 2021. 
Tali spese potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni, non potendosi procedere al 
finanziamento di spese relative al personale già incluso nella pianta organica delle amministrazioni titolari di 
interventi PNRR.  
Sono, altresì, fissati i criteri generali afferenti le spese del personale che non potranno finanziare né le 
«assistenze tecniche» (preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, 
attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e comunicazione, 
consultazione degli stakeholders e reti informatiche di elaborazione e scambio delle informazioni) né i costi 
delle strutture amministrative interne impegnate in «attivazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo 
degli interventi del Pnrr».  
Le modalità speciali volte ad accelerare le procedure selettive per il reclutamento di personale a tempo 
determinato e per il conferimento di incarichi di collaborazione possono essere utilizzate dalle 
“Amministrazioni titolari di interventi del PNRR” intendendosi per tali, per come chiarito dalla richiamata 
circolare tutte le Amministrazioni, centrali e territoriali, che, quali soggetti attuatori, hanno la titolarità di 
progetti e azioni finanziati con le risorse indicate nel PNRR, nonché, dai “..soggetti attuatori di interventi 
previsti dal medesimo Piano”, per come previsto dall’art. 10, comma 3 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 
recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), che ha 
integrato l'articolo 1, comma 2,  primo  periodo,  del  decreto n. 80/2021.  
 
 


